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Compieta del Giovedì 
 
Articolo 20 della Regola dell’O.f.S.. L'Ordine Francescano Secolare si articola in 
fraternità a vari livelli: locale, regionale, nazionale e internazionale. Esse hanno 
singolarmente la propria personalità morale nella Chiesa. Queste fraternità di vario livello 
sono tra di loro coordinate e collegate a norma di questa Regola e delle Costituzioni. 
 

Dalle Costituzione dell’O.f.S. 

Art. 28  
1. La Fraternità dell’OFS trova la sua origine nell’ispirazione di San Francesco d’Assisi, cui 
l’Altissimo rivelò la essenzialità evangelica della vita in comunione fraterna.  
2. Reg. 20 «L’OFS si articola in Fraternità ai vari livelli», con il fine di promuovere in forma 
ordinata l’unione e la collaborazione vicendevole tra i fratelli e la loro presenza attiva e 
comunitaria, sia nella Chiesa particolare che nella Chiesa universale. L’OFS favorirà, 
inoltre, l’impegno delle Fraternità al servizio nel mondo, e in particolare nella vita della 
società.  
3. I fratelli si uniscono sia in Fraternità locali, erette presso una Chiesa o una casa religiosa, 
sia in Fraternità personali, costituite per motivazioni precise, valide e riconosciute nel 
decreto di erezione.  

Art. 29  
1. Le Fraternità locali si raggruppano in Fraternità a vario livello: regionale, nazionale, 
internazionale secondo criteri ecclesiali, territoriali o d’altra natura. Esse sono coordinate e 
collegate a norma della Regola e delle Costituzioni. È questa una esigenza della comunione 
tra le Fraternità, dell’ordinata collaborazione tra loro e dell’unità dell’OFS.  
2. Reg. 20 Queste Fraternità, che hanno singolarmente personalità giuridica nella Chiesa, 
acquistino, se possibile, la personalità giuridica civile per il migliore adempimento della 
propria missione. Spetta ai Consigli nazionali dare orientamenti sulle motivazioni e sulle 
procedure da seguire.  
3. Gli Statuti nazionali devono indicare i criteri di organizzazione dell’OFS nella nazione. 
L’applicazione di questi criteri si lascia al prudente giudizio dei Responsabili delle Fraternità 
interessate e del Consiglio nazionale. 



 2

Dalla “Novo Millennio ineunte”: “Una spiritualità di comunione” 
 
43. Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione: ecco la grande sfida che ci sta 
davanti nel millennio che inizia, se vogliamo essere fedeli al disegno di Dio e rispondere 
anche alle attese profonde del mondo. 
Che cosa significa questo in concreto? Anche qui il discorso potrebbe farsi immediatamente 
operativo, ma sarebbe sbagliato assecondare simile impulso. Prima di programmare 
iniziative concrete occorre promuovere una spiritualità della comunione, facendola 
emergere come principio educativo in tutti i luoghi dove si plasma l'uomo e il cristiano, 
dove si educano i ministri dell'altare, i consacrati, gli operatori pastorali, dove si 
costruiscono le famiglie e le comunità. Spiritualità della comunione significa innanzitutto 
sguardo del cuore portato sul mistero della Trinità che abita in noi, e la cui luce va colta 
anche sul volto dei fratelli che ci stanno accanto. Spiritualità della comunione significa 
inoltre capacità di sentire il fratello di fede nell'unità profonda del Corpo mistico, dunque, 
come «uno che mi appartiene», per saper condividere le sue gioie e le sue sofferenze, per 
intuire i suoi desideri e prendersi cura dei suoi bisogni, per offrirgli una vera e profonda 
amicizia. Spiritualità della comunione è pure capacità di vedere innanzitutto ciò che di 
positivo c'è nell'altro, per accoglierlo e valorizzarlo come dono di Dio: un «dono per me», 
oltre che per il fratello che lo ha direttamente ricevuto. Spiritualità della comunione è 
infine saper «fare spazio» al fratello, portando «i pesi gli uni degli altri» (Gal 6,2) e 
respingendo le tentazioni egoistiche che continuamente ci insidiano e generano 
competizione, carrierismo, diffidenza, gelosie. Non ci facciamo illusioni: senza questo 
cammino spirituale, a ben poco servirebbero gli strumenti esteriori della comunione. 
Diventerebbero apparati senz'anima, maschere di comunione più che sue vie di 
espressione e di crescita. 


